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"TORINO! 18 GENNAIO 4870. 
ITALIA 
Rivista. 


Da ‘cinquecento operai dell’arsenalé 
hanno fatto, alcobi giofoi sono, una a 
pacifica in piazza Son Marco, pel malcontento co- 
fionato in essi dalla sospensione di alcuni lavori. E 
i giornali amici delle spese baano colto subito l'oc- 
casione per biasimare i provvedimenti del Governo 
intesi ad effettoare il risparmio di alcune migliaia 
di dire, assottigliando le, mercedi degli, operaî, come 
dice Ja Stampa, senza vagtaggio percettibile. del- 
l’erario. Noù è permesso, sbggiunge, di derfetare 
queste economie. senza discussione che le prepari 
‘ed itltbini l'opinione pubblica. 

È singolare che per questa. frege di promuovere 
‘sempre \spese si giunga sino al punto di proclamare 
una specie, di diritto al lavoro. Ghe (si usino: per 
quanto: si può dei figuardî è cosa che consiglia la 
umanità e talvolta anche la pfudenza, ma che quel 
gran mendico che d lo Stato, il quale picotità alle 
porto, di tatti i' cittadini, auithre i biù miserabili, ab- 
n continuare ‘dei lavori, la cui urgenzi non 'è 
dimostrata e che în ogni caso si. può meglio giu- 
dicarè dal potere eseci che da chiunque altro, 
è una teoria fallacissima © che applicata produr- 
rebbe le più perniciose. conseguenze. 

Îì primo dovere degli amministratori. è di (non 
ispondere più di: quanto è necessario è in ogni caso 
‘se in condizioni di prospere fininze. si. potrebbe 
largheggiare alquinto;, quando iveco quelle condi- 
zioni sono tristissime @ non s'è trovato ‘ancora \il 
modo di migliorarle sensibilmente , il più volgere 
buon senso! dice che si devé anzitutto sospendere 
le spese; la! quali non hanno! il carattere ' di 'un'as- 
soluta urgenza. 

È verissimo che il Governo ha Stretto dovere di 
‘sottoporte. fat Parlamento le leggi ie radunare tutti 
gli etbinpatii Gecessari perchè la. dissussibne riesca 
profitevole, i.materiali, per dir così , che sonò a 
‘sua disposizione, ma [piatto esso lia I" di i 
plicarb nel ‘modo che crede' miglioré le leggi èsi- 
stenti e in questo ufficio esso, è giudice e non hu 
d'uopo d'intavolare una Wiscussione pubblica. per 
giustificaro i mezzi divorsi dî applicazione relativi 
ai modi ed ai ‘tempi di cui crede ‘doversi. valere. 
Solo allora sarebbe GerfbuFibile ‘quando violasse la 
legge che! è incaricato di ‘eseguire. 

Nè vile ill dire ché l6 economie cha sì ottghguno 
applicando in uh modo piuttosto che nell 
leggi non siano di gran momebto, brevemente 
si debbano fare economie generali e non , parzial 
































‘Anzitatto le economie: grosse sono rade, è le piccole, 
che si possono effettuare, frequenti e la loro somma 
forma un risparmio considerabile, e per .le. grosse 
non sî debbono trascurare le piccole, E poi noî ab- 
biaivo mestieri che i rettori, tenendo un ‘metro af- 
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Eibro Secondo. 
IL. FILO D'ORC 
* Garmmoro XK. — Due promesse. 


Vi fa un momento di silenzio, 

— 811 disse poi Îl douore con, evidente sfursi 
avvicinute, la vostra sedia. e. parlate. 

INigiovane ubbidi facilmente -per quanto all'avv 
cinare. la Sua alla seggiola; dsl dottore; ma circa 
parlare apparve ch'egli trovava molto und fici 
la bisogna: \3na pure, dopo esitato alquitito, 
chimineid: 

2 to ho ‘agita la. falicità, dottor Manelte, «i 
farimi in diciotto mest chhÎo vi conosco, così intima 
nella vosura Faso da sperare che l'argomento di cui 
voglio parlarvi non debba... 








| fatto diverso di quello uel loro! predecessori, si av: 
Veszino ad @ssere patehi dei defaro pubblico, 
hoti dire sscolto ai richiami personali, a testri 
ere anzichè ad allargare Îl potera dello Stato, per 
sciate ‘il più largo campo possibila all'attività, dei 
tittadioi, 

È se questa osservazione noi factiamo a. propo» 
hito di Venezia,, poichè ce se ne porsa l'octasione, 
Hesideriamo che la norma sia gederdlo ‘e rob vo: 
Bliamo preferanza ‘per altario. Se questa norma sé: 
Buirà il' Governo niudo avrà ragioni speclile' di I8- 
qui di parzialità, è tutti fiitatino call'approvare. 

ihvece si addurrà sempré quel’ forie argomento. 
the provvedendo ad interessi locali sì promuovono 

interessi’ generali, sorgeranno infinite lagnanze; 
Entreremo in un ginepraio inestricabile; uti vo 
fanno che si provveda al bene pubblico comi 
tiando. dal proprio, tutt le città marittime vor- 
fanao i loro porti e i loro arsenali, è siééomo non 
Bi potrà soddisfarè ad un céntesimb dei dbsider 
Bomne rovina sarà la coiseguenta’ necessbria del 
histema. 

Sarà verissinio, come dite la Gazsaltà di 7re- 
biso, che l'arsenale abbia un'importanza. vitalissimi 
per l'Italia, se il mare, gran via del commercic 
Imondiale, è una delle sorgenti massime di vita, di 
e © di ricchezza nazionale. Ma il mar: 
Jaibisce pure le spiaggie di Gonova, Napoli, 

















I © Palermo ‘e cento altre importanti € popo- 


ose città, ma. non ci sì vorrà negare che il com- 
Wercio marittimo giovi assni più alle popolazioni 
Ui quelle città che non allo mediterranee; è che sin 
‘uindi giusto che chi ricava il maggiot profitto Sia 
Bottoposto esso alle: spese, Anche î dock è i mercati 
Ri Torino e di altte città di térraterma giovano al- 
\'itatia, ‘di cui agevolano il commercio, ma non 
bhiederamo perciò che vengano ereiti e maptevuti 

Spese dello Stato. Insomma 0 per tutti, ‘0. per 
ene E siccome per ‘tutti non si può, :egouno 
faccia tela col suo (lo. 

Altro citià, benchè di non grande importanza ed 
®mpiezza, dantio da alcuni anni lodevolmente ‘opero 
migliorare le. loro condizioni, © Tra questo ve. 
Viamno segnalorsi Savomm, Risulta dalla Gaizerto 
Hi queltà città che dal 1801 allo scorso anno è 
bonsidérabimento aumentato il humero delle navi 
Costrutte nel suo cantiere, e il progresso è m: 
Siato snecialmeate dai, toanellaggio. {l numero; delle 
bavi salì nel detto periodo da 7a 47, eil tonne!- 
laggio da 4657 ad 8848. È sigo/ficante il progresso 
costante di questo negli ultimi sei anni. Essò eta 
nol. 4864 1930, nel 4865/5419, nel 1868 6298, 
del 4867 6937, nel 1868 7094, 6 fbalthente nel 
1369 8848. 

Ritaviamo dallo: stesso foglio che rimangoLo in 
costruzione 20 basuimenti della ‘portata  medin 
500 tonnellate, che l’attività cresce sempre più 
vanno' facendo nuove ricerche di terreno, E spe- 
Tismo, pel vantaggio della città sorella \ed. ancl 
| per quello della nostra, destinata. a stringere più 

esteso relazioni commerciali con essa; che ha il 



































gli fu iaterrotto; dal dattore che gli pose una 
| iano. #yì braccio; quando ebbe: tenato così alquanto 
È la sua destra, il signor Maoette diase ritirandola: 
| _— Quesi'angomento è Lucia? 
| — Appunto, 
| — Pirlaro cdi dei, per me è sempre penoso ad 
ogni volta; ‘ed ‘è ancora più potiosb ‘ora f'hdir ‘vol, 
‘ Sigur Dana, ‘parfarao con quel tono con ci 
| comintia pi 
— È il tono d'una calda aminirazione, d'una vera 
| 9SSjueria 6 d'un profondo affatto, dottore: rispose 
il giovane con multa deforanza. 
| Vi fo unaliro momento. di silenzio, prima che 
| Îl padîe di Lucia soggiungesso 
— Lo oredo; vi rendo giustizia; e credo alle v- 
stre parole, 
|’ Lo storzovasi dottorà ‘a’ pattate ra (Goa mani 
sto, ed appirivà così chisràmente ‘the egli avevy 
una gran malavoglia ‘di loscare. quest'argomento, 
, che. Carlo. Darnay, esitò, n 
— Posso io continuare, signope?, domandò egli, 

















Un'altra i 
— SI; andato avanti. 
— Voi potete. indovinare ‘quello ‘che vio vorrei 
dirvi, ma voi con potete conoscere ‘con qiantò 'in- 
1 teressamento “io dica ‘e‘senta ‘è ‘cose che Uébba e 
sporvì, se non conoscete l'intimo: del cuor mio, 
le speranze, i timori, la ansietà da coi esso fu tun 
gamente agitato, Garo dottore Manette; io amo vostr: 
‘ figlia con, suprema, disintaressata, davola: passione: 
‘se mai vi fo vero amore. nel. mondo, questo è ii 
mio per. esse, Voi pure avete amsto,un tethpo; eb 
bene lasciate chi il vostro vecchio. &mofo Vi parii 
per mel 













porto, marittimo più vicino, a acî, che quel sensi- 
bile miglioramento delle sue' condizioni sconomiche 
farà si che si | effettuerà inalmehte: quella strada 
ferrata a Sivona ‘6! Torino, sì _stortupata 
Fer.le opposizioni che incontrò, pef la leggerezzi 
‘con cui si diedero i sussidii ‘per la sua costrazione, 
per le crisi che dovè traversare, per le gare lo- 
cali coi suscilò e non «ono; ancora cessate. 

Gli oppositori delle economie nell'armata si rin- 
galluzzaVano già negli scorsì. giorni, credendo pros 
Simo.lo scoppio nientemeno che di uca guerra col 
Marocco, Un certo Ahmed Dmaly; quantuogue pro- 
tetto dol console italiano, fh condannato. sà una 
Btava' pena ad 'Istaria del (console di Spagna, che 
lo aveva actusato dl ‘aver eccitato dei mori di Me- 
lilla contro gli Spagnuoli, Gosì almeno si. racconta 
Îl fatto, di cu non abbiamo ancora visto relazione 
‘ifficiale. Ma, o il Governo italiano disapprovi il 
suo agente 0 domandi delle spiegazioni al. principe 
marocchino, noi siano sicuri che Ahmed non sarà, ; 
tome Elena, cagione di una guerra tra le due po- 
lenze, che'in ogni caso ‘la. differenza sî’ rimette- 
tebbe ad un: arbitro ‘e che, anche nel! dicastero 
potranno senza pericolo. slkuno 
effettuare le desideratissime' economie è. combattere 
lutte le ‘potenze 


























Napoli, 15, — Teri la nostra Corte di Cassazione 
poleta'a deliberare sul ricorso prodotto da Antonio Co: 
Rena detto Îl tampionaro. 

Îl consiglioro. Narice faceva il rapporto della causi 
|l imedesimo’ difensore della Corte: d'Assise , si È 
Fardi; sostenova le ragioni del reo. La parta civile rap: 
o ‘al'signor Russo, seguendo le nobili tradizioni 

lel foro napolitanò fa questione di morte, Fionaziava le 

ola. 

Ta uditorio. sceltissimo ascoltava silenziosamente 
es il ricorso e confermata la sentenza a pena ci- 











Noi ch non siamo amici del carnellco 6 riconosciamo 
n pari tompo tutta Îa gravità del misfatto attribalto a) 
impionaro, ci limitiamo ad augurarti che la nostra città 








oa réoga rattrista dallo spettcolo d'la pallolo 
[rtoma). 





ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 16 gennaio, recs: 

1. Un regie deereto (n. 11/1) dol 30. roven- 

eg, con il quale è i ‘in mfficio specialo per la 

rvogliazga. dell'amministrazione e peri la revisione dei 
tonti della Socistà dello ferrovio romano, ‘onde. assicu 
tare la rigorosa osservanza dei patti espressi nella con- 
Vonziono, in data 11 ottobre. 1866, tra il Gorerno £ In 
Bocietà dello ferrovio romane, approvata col regio de- 
breto dalla stessa data, e nei nuovi statuti) di detta So 
dieta, approvati con R: dooreto, dell: novembre 1868, 
hi. 2077. 

Lo funzioni di questo sindacato speciale, indipendente 
liall'ordinaria sorveglianza sulla costruzione e sull 
tizio delle ferrovie sociali stabilita dai regolamenti np- 

ati con R. decroto dol 31 ottobre 1853, n. 1588, 
E esercitato necondo le istruzioni approvato dal 

















Il dottore teneva fa faccîa rivolta altrove, e lì 
occhi chinùti ‘a terra; alle oltime parole; egli steso 
di Yaoto Ta mano vivamente, ad înterromipere. 

— Ab, noù parlate di questo, esclsmi 
fcoagiuro, non richiamate queste memorie! 

Il suo grido era ‘così simile al grido di chi riceve 
in quel pubto un acuto dolore, 'shè profondamente 
he ritiose )ithpressionato Gaflo Darnay, e la sua 
fnano stesa verso il giovane ‘s'agitava, come sup- 
flichevole a domandar. silenzio; il giovane aMitto 
dall'effetto delle sue parole, sì tacque. 

— Vi domando scuso, ‘disse il: dottore con bassa 
Voce dopo alcuni momenti; io non dubito punto tel 
Vostro amore per Lucia} slatene centò.. 

Egli ‘Sì volse verso il giovane, ma noa.lo guard 
uè alzò gli occhi : appoggiò la fronte sulla mano, 
€ î Suoi bianchi capelli ommbraggiarono la sua fit a. 

— Ayato voi. parlato di ciò a Lucia ? 

— No 

— N sorittogliene ? 

Mai 

— Sarebbe ingenerosi 4 disconoscere ‘cheque to 
vostro riserbò fu cagioriato dalla vostra ‘ooritide:1- 
zione verso il patire di Lucia ; e questi ve nor }- 
grazia. a 

Tose la mano cod dicendo , na î suri occhi 1)- 
maserò chini al suofo come prima, 

— do ben ‘s0, disse Darasy con accento pieni. li 
rispetto, ‘e come pottei non saperlo, io she da n- 
rocohi mesi; vi fio visti fnsieme ogni/giarmo: fo. n 
#0 (che fra voi e miss Manette vi è on'alferi ve 
com ‘strmordinatia, ‘così tetta, così speciala pe: ‘e 





1 ve ne 

















cifouistanza ‘in mezzo a'chi ella siè alimentatà, ‘4 | 


n il 





Ministero del lavori pubblici con decreto 21 aprile 1869, 
© secondo quelle ulteriori normo che verrauno date dallo 
stesso Ministro. 

2. Un regio deereto dol 15 gennaio corrente 
con il quale; sulla proposta del Ministro della guerra, 
8. (Re ha trasferto al comando dolla brigata Reg- 
gio. il maggior generale: Lanzavecchia di Bari conte Giu- 
‘seppe, ora comandante: la. brigata Sicilia. 

3. Lam momalma, di un membro ordinario, e di un 
membro straordiaszio del Consiglio provinciale di sanità 
di Pesaro fino /a tutto giugno 1871. 

£. Eleneo di disposizioni fatte nel. personale dei 
Callegi © Camere notarili con RR. decreti del 3 gennaio 
corrente. 

5. Una serle di disposizioni fatto | nel personalò 
dell'Ammiaistrazione provinciale ed in quello di pubblica 
sicurezza, 

6, Una elreolare che, india del 3 geunaio cor 
ento, il Ministro di' agricoltura, ‘industria e commercio 
‘spedì aî signori presidenti dei Comisii agrariî e ch'è re- 
Iativa alla riduzione di tariffa pel traaporto di prodotti 
dautinati alle Esposizioni agrarie. 

















Cronaca Cittadina 





< Consigilo comunale di Torino, 
duta pubblica. del 17 gennaio. Presidenza del Sindaco 
Vaurenca pi Miano. 

1. La seduta è aperta allo oro! $/ e 20)colla lettura del 
vorbalo della seduta precedente , il quale è spprorstoi 
SI riprende la discussione dl bilancio. 

Passivo ordinario, colegoria I — Centi, annualità e2 
intereosi di capitali passiei. — È upprovata senta di 
cussione in L 1,279,640 71. 

Si pausa nlla discussione della categoria II, — Spese 
di ameninistrazione. 

Ohiappero. L'art. 2I, al paragrafo 41, porta uno stan 

itmento affitto nuoro in Li 1500; per scuole di lettura, 
di ncrittura 0 di aritmetica, au regolamenti © sul cone 
tegno alle guardie daziarie. Parmi che fa quanto alla 
cognizioni, di cui è cenno ia questo articolo, le guardia 
daziario dovrebbero già possedorle quando prendono ser= 
vizio, sonza che sia necessario all'ammiuiatrazione di ine 
sognarle loro; quanto. all'istruzione sui regolamenti a 
ul contegno, #4 viene (ata ilo guardie daziarie, perchè 
ron la ni darà eziandio agli altri agenti mualcipali ? 

L'art. 29, paragraîo 3, stabilisce L. 3000 per retribi: 
rione di periti degustatori o periti chimici per la vita 
igienica del rino. sul mercato A questa. merce destinato, 
Desidero sapero ne si è tenuto couto. delle osservazioni 

trattandosi di argomento che 
vivamente l'agricoltura od Îl commercio. 
All'art, 8,, Spesa. per l'accertamento. dei neonati 
domicilio, L. 2500, rinnovo la mia proposta ‘pure’ del- 
l'anno scorso, di‘fur pagsre una tassa a coloro che rl- 
corrono a tele gervizio. 

Iasìno, La scuola alle guardio daziario at è instituita 
Yietro richicetà del: direttore del Dazio. Avvi difficoltà 
% rinvenire sifatto guardîo fornite. dell’occorrente iatru- 
ong; conviene quiadi darla loro, Gli altri agenti muni= 
ipali non baamo d'uopo pel disimpegao delle loro attri- 
‘buzioni di tauté cognizioni. 

%I servizio deî deguatatori e periti chimicî su) mercata 
xl vino procedo abbastanza bene, Dappotchè ho l'onorà 
i easero Sindaco, ini perrennero, se non erro, die sola 
agunzo in proposito: ma lo perizie fatto eseguire da 













































Cella può, trovar pochi riscontri ‘anche. fra. le più 
calde tenerezze che sieno; passate: mai fra padri e 
lilivoli. [0 /so; dottor Manette, e non posso a mena 
i saperlo, chè anita ‘lla doverosa affezione di una 
igliuola che già è divenuta toa donha vi è nel 
Labré di miss Lucia per Voi tutto l'amore e lla 
espansiva fiducia della fanciullezza, o sò che, sic= 
fome nella su infanzia ella non ebbe intorno amor. 
dii genitori, essa ha ora posto in voi un deyoto af- 
fetto in: cui tutta la costanza ed il! fervore della 
fua presente et € dal su0 carattere | stanno con= 
fiunti-col'irrifessivo attaccamento di queî primi anni 
della vita, dorante i quali vol foste perduto per" 
lei. lo so perfettamente che se voi le foste stato 
lituito da ciel ‘fnohdo che è al di Ia di questa 
ita, dificilthento potreste avere ai snoî occhi ua 
tarattere più Sacto di quello che assa sempre 'vide 
è vede io.voi. fo so che quando ella, vi abbrac: 
Je' mani insieme d'una bambina , d'una zitella e di 
line! donna circondano. il vostro collo, To. so che 
hell'araar. voî,; ella. vede: ed: ama\sua madre qual 
èra a quell'età. a cui è giunta ‘essa pressotemente , 
tomo! vete ‘ed ama in voi il padre che: aveva giî 
noi che ora ho în voi essa ama fa wadre rotto 
Îl ‘cuore dal dolore, il ‘padre traverso le Spavantose. 
prbve clie dovelte sopportare e nella banedetta li 
berazione che il ciglo. gli consentì. finalmente. lo.50 
futto questo, Sd a tutto: questo, penso a notte 
igrno, dal primo momento:in cui vi ho visti qui 
ènirambi, nella; vostra; case, 
| 4l padre di Lucia stette in silenzio; la. faccla chi- 
ata: 2 terra. Il suo respiro era alquanto ffrettatop 
tua egli rafrenò ogni altro segno d'agîtazione. 
(Continua) 
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cstranbi all'amministrazione confermarono il giudizio pre- 
‘umnciato. dai dogustatori: 7 

La pote che eil fa per l'accortamento dei neonati a 
domicilin occorre specialmente psi neogati. nol terzitorlo, | 
‘appartenenti generalmente. a, famiglio;‘povere. Mi pare 
chis anreibo meno opportuna, per; parto della città il ti- 
cliedare una' tassa per consitili visito, 

Corsi. Il capitolo, riflettente le spese pèr l'amministra- 
rione ‘interna mi porge, occasiono ‘di | ricordaro cssorsi 
dato incarico ad' una speciale Commissione di rivedere il 
regolamento interno © l'ordinamento dell'afficio: d'arte. 
Chiedo; a qualo: punto siano gli studiî di questa, Commis- 
sione. Urge per. molto: ragioni che vai provveda,, © 
spsciilmente all'uficio. d'arte, allo scopo di dargli ona 
maggiore responsatilità.. Gl'inconvenienti che: si laméa- 
tarono esigono pronte" riforme nell'ordinaniento di tale 
‘ufficio, anche per dare una giusta soddisfazione al pub- 
blico, ho no fa poco favorevolmente impressionato. 

Alasino, La' Commissione  accennata' dal preopinante; 
‘dopo aver compiuto i suoi studi, ‘sì compiacque deferire 
Ja risoluzione di molte questioni insorte alato giùdizio; 
To ritorni non abbastanza matura la ‘ima esperienza per 
‘proniunsiari ‘in’ proposito; nè riconobbi' quell'urgente 
nocossità di provvedero che allega il consigliere Corsi; 
perocch i servizi. in generale! e quello iu particolara 
dell'uffiio d'arte procedono sbbustanza bene: 

Baruffi. Per. l'iluminazione è pel riscaldamento: dei 
locali della città vedo bilanciate L. 22,00). 

Sîtenga conto della quantità ‘considerevole di cato- 
rico! che sì svolge dallu combustione del ‘gua idrogeno 
percarbonato, cho è quello che serre comunemente sl: 
l'iluminazione, e si veda se. non si potrebbe, con ‘esso 
provvedere più economicamiente al riscaldamento. degli 
uffici, dello scuole e dogli altri locali di spettanza del 
Afohibijio, Così si fa' ino Parigi ed in altre cospicne città 
dove questo ga si adopera ‘già come. un'altro: combu- 
ntiile qualanaue'non' solo; negli uffici pubblici, ma nelle 
"taaso ofticine o nopratutto' per: gli usì domestici, 

“Ara. Non divido l’opiniono del Sindaco che non sin 
trgonto di provsedere al riorganamento dell'uftcio d'arte. 
Quest'urgensa risulta dalla relazione stessa. della Com- 
ssisione del ‘bllaticio. Se. pertanto vi ha una Commi 
sione incaricata di rivedere l’orgunico iutiero:dell'ammi- 
nistrazione, la s'inviti a volere. per ora. restringere i 
propri studi sul solo uficio d'arte, anch nell'iateresse 
Rilluficio stesso, nell'accusare il quale htvwi: forno anco 

orazione. 
°° Mfaaino, Se si baano censure da’ muovere contd;)'u. 
firîo d'arte, si muovano in modo chiaro'e su fatti doter- 
minati, © sì lascito le frasi generiche. 

L'uffisio d'arte-ha la sua parte'di responsabili 

spetto al canale di derivazione dalla Céronda' si com- 
misero errori; non dovosi; accsgionarne “iolamente l'at. 
‘zio d'arte, In coi responsatilità fu ‘in ‘tale occorrenza 
divisa da molti fra i più valeoti e rivomati iniregneri 
della nostra città che presero parte; rivedettero e; sam- 
ionarono col loro voto © colla loto firma i lavori: del- 
'uffisio atesso. 

"A\tri fatti del resto non esistono, clio) seppia, a ca: 
rico dol medesimo: anzi a scarico info: della ammiai- 
"straziono' debbo dichiarare) che esso fa il suo dovere o 
Deraisio nel credere: on. esservi grande urgenza di ri- 
“vederne l'organico. 3 

‘Fa, per tn fasito personale, iprotesta che egli non 
inteso di fare alcun’ uppunto all'Uffzio d'arte: aver auzi 
detto che forse vi era esagerazione nelle censure che gli 
Sî muovono; soggiunige cio gli. appunti pa:tirono dalla 
‘Commissione dél bilincio. Srolge e propone Sì seguente 
ordine dél giorno: e Il Consiglio comunale incarica Ja 
Commissione stata nominata: per un riordinamento?degti 
ulfzi municipali di: voler riferiro' prima di tutto relati 
‘amento all'Ufficio d'arte e circa le condizioni dei. ser- 
vizi del medesimo. » 

‘Favale, Siccomo membro delli Commissione incaricata 
della revisione del regolamento interno e del riordina- 
‘nonto dogli uffici‘ prego il' Consiglio di von dimenticare 
che nel mandato dî questa Commissione vennero comi- 
presi totti gli uffi, trazno quello d'arte, il cui riordî» 
namento: fù affidato ad' una Commissione speciale Si 
‘come membro della Commissione del bilancio ppi ritengo 
“Ale, dappolchè in sno a questa sî mossero serii appunti 
‘il'organaméntò dell'ufficio d'arte, non sla per nulla con- 
yeniente:clie a tali appunti.ai passi sopra. 

Strana invero diverrebbe la. posizione delle Commis- 
siénì ne dopo avere! studiato; le questioni e fatto il loro 
possible per daro: un ‘voto; coscieaziono vedessero poi 
‘questo: essere -ettera ‘morta 6:non\ tenerseno 1 (debito 
Sento. Nella Commissione del bilancio dopo. lunga di- 
Seussione si rese giustizia aifmembri di quell'aficio, ma 
si riconobbe difettare (il suo organamento per molti. 
spetti ‘@ sopratutto sì accertà che se l'ingegnere il quale 















































altri.sono. assenti altri, mort. DI, tale, Commissione. però 
‘avaî un rapporto: Se-il Consiglio lo yuole, verrà portato 





| all'ordine del'igiorno, in una prossima seduta. 





Parecchio, Commissioni, furono nomifgto per 
e studi, sull'organico, dell'aficiag'arto  I'ep:Sindgga 
commendatoro Galvagno je nomini pure una, gli cul fa 
felntore l'ingegnere Spurgarzi, Ignoro perchè questa re- 
laziono on siasi portata al Consiglio, Se ‘ora i) voriase, 
converrebbe però che uno almeho del membri di quella 
Commissione facesse tuttora parte del Consiglio per: pa- 
trocinare le proposte in casa: svolte. 

‘Rignon. Spiegherò le ragioni: per cui quella. relazione 
non. venno. presentata. al Consiglio. Essendosi in allora. 
costituia la Cominissiono incaricata del riordinamento 
generale degli uffizi , parre opportuno. all :Giuuta di 
rasseguaro alla medesima la relazione stessa, perchè c 
sendo; molti i xumi dell'amministrazione î quali; hanno 
attinenza coll'ufficio d'arte, la Commissione stessa, ve- 
desse modo di tutti coordinarli. 

Ferraris. Sinviti dunque questa Commissione. gene- 
rale di preodera cognizione della elazione di coi si trat- 
ta, di vedere so sia’ il caso o si possa riferire bi parata» 
mente sull'organico dell'affizio ‘d'arte: 

Ara. Sinmo tutti d'accordo: sulla necessità ed urgeoza 
di ‘provvedere; Vorrei ni pregaaao addirittura la Commii- 
sio di riferire in tal modo. 

“Masino: Canvlene vedere, s0/accattrà. 

Malvino, membro di detta Commiisione, ritiane che 
accetterà .il mandato. Osserva però che Ja medesima, 
vonno nominata. per uno scopo più specialmente fnan- 
aiatio în occasione di ua ricorso degl’ impiegati, che 
chiedevano miglioramenti nella Joro posizione, Ciò ri- 
silta daî menmbri stessi che furono elotti; propone quindi 
che, se sì vuol estendere il. suo còmpito all'ufficio d'arte, 
gli si aggiunga quel numero di persone tecniche' che 
parc più. opportuno, 

Chiappero vorrebbe si presentasse: senz'altro la' rela». 
zione, al Consiglio, in coi siedono distiuti uomini dell'arte 
capaci di flluminarlo senza che occorra. ulteriore esame, 
dlella, Commissione. 

Soggiunge, poichè si tratta dell'Uffizio. d'artè. debbo 
{lire fl mio parere intorno ad una recente uccusa che 
gli venne futta © ch'io credo ingiusta, A. proposito del 
canale della Coronda sì disse che l'Ufizio darte non a- 
vesse previsto, la possibilità d'incontrare la pudinga nei 
lavori pella galleria, quest'accusa ‘è insussistento: Dal 
capitolato sì vede chiaramente che il caso era previsto 
ma che duo erano i metodi da seguire: l'uno di mettere 
a carico della Città la possibilità d'incontrare lu pudinga 
@ pogar quindi a prezzo) di perizia i maggiori lavori ri- 
chiesti, metodo che venne adottata; l'altro di lasciare 
tale eventualità a carico degli nppaltatori concorrenti; 
mal ogauno può facilmente concepire di quanto în questo 
caso sarebbero stato più elevate le pretese deglicappal- 
tatori, e probibilziente Îl Manicipio avrebbe dovuto soc: 
combere ad ona spesa maggiore di quella cui ora va 
inoanzi col metodo seguito dall'Uffizio d'arte. 

‘Satopis è d'avviso ohé la questione si dorroibe piut: 
tosto portare sovr'altro. terreno ed esiminare se nelle 
circostanze attuali’ del Musicipio 0 col mo. organismo 
couvenga realmente ché vi sia un ufficio d'arte e se non. 
sarebbe per ‘avrentara meglio che il Municipio avesse 
‘solamente, ad esempio, un ispettore è facesse eseguire | 
lavori da estranei, 

Proponefiiatanto si sospenda la votazione di questa 
categoria del bilancio. 

Fuvale, La Commissione genetale' non presentò finora 
‘alcun progetto ‘al Consiglio, perchè stimò convenfente in 
siflutta materia di attendere:il' parere del Sitidaco onde' 
tal: progetto | rinaZinze cosa pratica; ed Îl Sindavo non 
potè ancora, siccome disse; per ‘la recente si 
formar 
cipal 

In seguito ad osservazioni di Buaiy 
$ lopîe ritira In sma proposta. 

Ti Sindaco. pone ai voti quella di Ara còll'emenda- 
incato Malvano, fatta facoltà alla Commissione di aggre- 
‘quisi esaa ‘stessa membri teenici, ed il Consiglio approva 
‘n graodissima maggioranza. 

Tra Categoria IL è approvata in'L: 1,359,815. 

11 1l Sindaco quindi*invita Sl'con 
lu lazione da €450 steva per incarico della Cori 
municipale nominata con. mandato. di. atudiara d'accordo 
‘colla Commissione governativa le diverse questioni ri- 
‘flettenti la esposizione da tenersi in Torino nel.1872. 

Il consigliere Avondo dè lettura dell'elaborato avo rap: 
porto. în la storia dell'origine (di, quest'idea @ del suc- 
(cessivo suo sviluppo. Accenna alla Commissione nominata 
ul Governo dapprima, eil a quella nominata poscia dal 
‘Consiglio comunale : alla loro fusione ir una sola : alla 
‘nomina di.una Sotto-commissione composta. di:tre:mem- 


















































1 in la direzione potesse sorvegliare esso stesso 1 la- 
“oîì € nb rilettersi nd ‘albi, certi inconvenienti non si 
parlo lnmitati. 

"Ferrati]relatore! dla Commissione del bilancio; 1 
pinne pubblica malo si ‘appono' rispetto. all'ufiio, di 
di si tratta, La: maggiori parte degli edili © dei Javori 
$ quali diedero cattivi risultati allavcittà, furono pro- 
‘ottati ed eseguiti fuori di osso. difetto, come dic 
Droopinaate, sta non nelle persone; ma nell'orgivamoi 
31 capo di esso ufficio è persona dolta, attiva edi ini 
specchiata moralità, ma essa dove attendere o roprav 
îfaro a troppo minute ‘occupazioni. Conviene siano n 
filo. daterinioate le atteMbuzioni del capo dell'ifivio e 
do' suvi dipendenti: conviene che l'attenzione e gli sindi 
cid primo mon siano distolti da cure di minor. coute, 
rus: possano tuto concentrarsi nelle cose di maggior mo- 
mento, È questo il solo! modo‘di dare. responsabilità a 
uol'uficio 0 di ottenere. che i progetti. dal ‘moderimo 
allestiti vengano presentati al Consiglio convenientemente 
maturati e corredati di calcoli precisi, por modo che non 
si debba più lamentare che le spese consuntive superino 
quelle presinte 

‘Masino pone ni rod la proposta Ari 

‘ifalvamo chiede quale esrà; dopo votata tale proposta’ 
si G0rnifito dello du Commissioni, vale a dire di quella 
che fa incaricata i rivodere regolamento interno , 0 
‘quindi di studiare il riorganamento di tuti gli uftzi, € 
di quella Jncaricata più specialmente del riordinamento 
dell'atto darte, 

Ara. So avi na Commissione speciale per eli studi 
pu detto ufficio, facclu questa, 
‘Masino. Voune costituita, ua anno fa: de' suoi membri 





























Bri por l'esame dei molti progetti presentati: al lavoro da 
‘questa. compiuto, consegnato în speci 
tato allo duo Commissioni riunite. 

Soggiunge come fn sul fine dello ‘scorso divembre il 
ministro delle finnnze dichiarasso alla medesima , ‘come 
ttose le gravi condizioni del paese ed il programma di 
igidissima economia. adottato dal nuovo”Gabinetto , 
Governo: non potesse accordare. i promessi tre milioni 
ti nel 1875; € riferisco tutte le; considerazioni le quali 
i Jansero Ja Commissione municipale nell'ayriuo , che 
il ocando tale sussidio, non nîa nè utile né conveniente 
© le solo ‘finanze municipali sobbarcarsi alla sraudo 
inipresa, 

Qontioua facendo; plauso ai conati ‘dell'iniziativa. pri- 
x ‘nce riconoscendo. che quando cssn' preseotasse' una 
0:mbinazione di non dubbia attuabilità il Masicipio.fa- 
2vsbe opera degna venendole în aiuto. Ed infine, data 
1 .tura,di una nota, del ministro di agricoltura, e: com- 
da reio, in cui si espongono i motivi validissimi che Je 
G'iusero il Guveruo a rimandare Îl suo concorso. cop 
clundo co riaseganre al Consiglio d'incarico della Come 
mn'asione fl mandato alla medesima nffidato. 

fl Cinsiglio accoglie’ con pinusò questa relazione; 

Il Sindico quindi dà lettura di ona nota sottoscritta 
ai signori Boselli Paolo, Casana Ernesto, Ferrari Lnigi 
p'ssidlente, Galli Luigi, Maleano Alessandro Pasquali 





















È osto e Villa Tommaso, in cui i medesimi parteci» | 


‘pio di esseraî costituiti în comitato allo scopo:di stu- 
iare se anche seuzî l'immediato sussidio del Gorerno 
ni possa tenere vella nostra città all'epoca del. traforg, 
dl Cauisio un'esposizione industriale; avere gettato Ja 
Basi dell'opera; © confidare allora quando daranno manie 














all'attuazione dl. progetta di trovare nella comunale tap: 
‘n efficaco AppOREIO:y, 
Feftaris ringrazia Ja\Commiggionè muokjpale d'avere; 
a relazione gprgginta gli sorsi felicità 
n sicura il Ronsiglio che 11 Comjfato suddetto | 
ton fi diestmulò ‘algana delle glificoltà Ghe ponpo ope; 
porai all'ffettaazione: del, divisata. progetto; -ma ‘non. sì 
vitrasae percid dall'intrapreso cammino; Fa voti cho si 
‘ittai l'iden onde’ sì abbia uno, splendido esempio. di 
‘quanto valgano le dorze dol: paese quando si lascino) es- 
plicare liberamente. Nè vuole entraro in particolari ondo 
xion si creda che si miri a menomare la libertà d'azione 
deli Municipio, perocchà il. Comitato, promotore; si prp- 
pone di realizzare il suo progetto facendo nascere. qui 
ad altrove.la convinzione della, sua utilità: 

Baruffi espono come le graoi esposizioni abbiano 
‘mao, mano diminuito d'importanza nd eccezione dell'ul: 
tima universale tenutasi a Parigi nel 1847 por le cob- 
dizioni Speciali dî quo cità, cap'alo dell'Europa, cò 
posizione permanente cesa stessa, chio fa in allora con 
vogno dei primi sovrani del mondo © che speso in quella 
saostra: Den 22 milloni. 

Villa Tommaso chiarisce come. l'esposizione che s'in- 
tendo di tenere. in:Torino non si projooga di rivaliszaro 
con. quelle di Parigi e di Londre,_ 0 adiuco gli argo: 
menti sul quali si fondsno le speranze della, sua riuscita. 

Son Iartimo. Roputo dovere nostro; di evitare ogni 
‘tto 0 discussione cho possa, rallentare gli sforzi che il 
Comitato privato sta compiendo. To quanto î me fo voti 
che tali nforzi approdino a prospero risultato, e! tanto 

iù volontiori dacchè scorgo ‘che sì riconosce nl: Coh 
‘glio comunale il ‘nuo diritto. di ‘esaminare con piena li- 
bortà lo: proposte che si farsnno. Mi limito intanto ‘a 
accomaudaro cho si eviti di dare' carattere: municipalo 
al grande tentativo. 

La seduta è sciolta allo. ora 10 e 2, 

© Corgo univeraltario di geogenfia.— 
Giovedi; 30, a duo ore’ pom., nella R. Università, Hprof. 
Gorino continuerà la descrizione del canale ‘marittimo 
di Sues, 

Le lezioni d'ora innanzi avranno ‘luogo nella, sale 
n Vil: 

© Accademia Albertina. — Per debito 
imparzialità ci affettiamo a. dar Iuogo alla seguente 
sposta che l'egregio signor. Roscio fa alla lettera del 
guor Vercelli ; inserta: mel nostro foglio: di domenica 
scorsa. 

Progano signor Direttore , 

In una mia sppendice pubblicata sul giornale il Conte 
Cavour, in data del 9 corrente. mese" nella quale, pas) 
sando ia rivista l'Exposizione di. belle ari nel Circolo 
agli artisti, qualifcila pittura, così detta dell'arve- 
tre, quale' una pazzia, una Stravaganza, uno contrafit- 
rione della natura, perchè, avento per iscopo d'invertire 
la naturà stessa dipingendo; il terreno a Inogo del cielo 
questo invece dol terreno, tracciando più. pali in fila 
toa. un pugno d'erbu secca fn. cima per. rappresentaro 
uioppi, quercio od acazie © tante ‘altro atranezze, quali 
il pubblico ba potuto veder nelle opore osposte di tl pit- 
tura; e compiaogendo tale artistico pervertimento,scrltsl 
* già per somma sventura dell'arte e di tanti giorni 
tolonterdsi di studio fu l'insegnamento di tal maniera 







































lutrodotto nella nostra Accademia Albertina con grave 
torto’ a valenti artisti nostri; che consumarono la vita 
el produrre opere di gran merito, come sono il Beoca- 
ria, il Perotti, 1 Piacenza ed il Camino, £ quali areb 
ro dato' allo studio del parsaggio quell'impuiso e quel 
progresso, che uomini del. loro ‘ingegno non avrebbero 
mancato, allorquando fossero. chiamati ad istruire î no- 
colli artist 

Dietro queato vidi: che saltà:;l ticchio al ig. Vercelli; 
allievo dell'Accademia, di trovare nello. mio parole, ui 
ioua all'istituto ed alla scuola, ed sttoggiandosene: a 
yu'adino, qualificò nel di Lei giornale o,mio espressioni 
‘i sconveniéni, fondate sulla sola inia autorità,seuza aver 
sidotto prova alcutt; ed infine m'nvità ad attendore 
‘quando gli allievi di detta scuola abbiano esposto 
ti qualche saggio ondo portarne giudizio. 

Consurando io la pittura. dell'avvenire, ‘risponderò a 
verro scolaco, che basava il mio criterio sullo opere e- 
toquto non;selo al Circolo in quost:anno: ma eziandio-in 
iltto esposizioni per. più anni adlietro e che scrivendo 
iva pubblica. rivista da me firmata mi ‘000 ben - guar- 
“lato dal travisare il merito delle opere, e on solo mi 
ital ‘sula ‘individuate giudizio ma feci eziandio tesoro 
dillo ragionato critieha di ‘molti valenti artisti di molti 
nvelligenti ammiratori. Ed-intorno al'periodo' qui sopra 
citato e che nuovamente riconfermo; nol quale il ‘signor 
Vercelli volle trovare un'offesa all'Accademia; gli farò os- 
scrvare;ensepe piauamente; libero 1a chicchessia il pluu- 
dire ed il binsimaro. ua metodo qualsisi d'insegnamento 
‘adottato in, upa pibblica scuola e, che sensa. ricorrere, 
pr comprovare lo mile opinioni in merito a tale scuola, 

paesaggio si lavori steseî degli scolari che il pubblico 
non può adore, gli citerò nolo i lavori esposti dal mae- 
stro nell'ultima Esposizione della. Società promotrice, i 
‘quali sono il prototipo della pittura. dell'avvenire e che 
diffondendo esso nella scuola. uab' similo ‘maniera, ndo | 

lo a mo, ma ai nove decimi degli artisti; parro questa | 
trazione una, sventura per la pittura e per. malti gio- 
vani studios 

Jufine rammenterò al sig. Vercelli, il. quale da scularo 
hu già tanto neono e sapienza da giudicare, del moria, | 
dei sistemi lartitici è della capacità, dei maestri, cu"! 
attendo con' sommo piicere il' momento di nuunitar: | 
esposte al pubilico Jo aue primo prove nell'ardua cor. | 
ricra, le quali se corrisponderamno alla sun presuisione 
od alla fiducia ch'egli tiene alla. sua scuola, non min- 
chirà di prodarre opere di graud'ingegno (ciò che, ua! 
grao le mie convinzioni, gli auguro), come: pure gli an- 
‘giro che, trovi modo di farmi rioredere dallo mie pini 
‘lie ‘sono il frutto d'un'accurata analisi intorno gli opure 
d'arte. 

Ati creda ig. Direttore 


Torino, li:17 gorinala 187 
Tl'suo devotissimo D. Ruscio. 
Spoglio di eorlapondenze, — È apinia 
la questione se si‘detbano 0) no abbattere gli alberi del 
Corso del ‘Re. Oggi diamo la parola nd ‘ina lettera cho 
cì vieno comunicata: 
Il Corso del Re deve riformarsi, ' 
Tolo, desiderio, fu cprosso nell'adunanza mualcipale 
dol 18 del corrento mese, 
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firesso il Miulatera iello armi sarà chiumato 














Ma dilaga. Se divstro clero ii le qui 
‘d'alpgri ora eaîgiguti , sarebbe privare la città 
ala E ar d'un) aa ‘di salubrità. 





: 
lerò foaforo abbgtffti soltan.o.Ì due filari. pro: 
Hg avi, sglica no Afro di moli van: 


api 
tagli; 
\ Maggiore aerazione allo caso vicine , le: quali wpecle 
mente: ‘nord sono soggette ad umidità, e quindi anche 
iiiggior luce © gaiezza ai rispettivi alloggi. 

+ Maggior sicurezza ai cittadini abitanti quel popoloso 
Borso, perchè l'attualo disposizione di quattro filo d'al- 
beri finncheggiite da due, fossì, si. preita' ad @gguati 
hotturnì. 

Ella fino maggior decoro! per. quel: quartici, giacchè 
togliendo i fossi e livellindo i controviai, spa cirebbo una 
deformità mon: degna della' bella ‘Torino, nov chè lo seon- 
cio dei forravecchi', legoami (ed Anche -lo immondirie) 
che tratto tratto iagombrano detti, controviali 

Quanto ai platani, vi gusdagnerebbero certo i restanti, 
giacchè non ti dovrebbe più iavocare lo sgarliato col- 
tello degli sbrancatori, montre' ora ogai tre quatto anni 
è giocoforza. impedire ‘a. quelli prospicienti Jo. case di 
introduegi. colla. prepotenza od .il. buio dei lorg rami’, 

nello camere degli inquilini. 
Provréda' il ‘Municipio col toglisre' in filare siccome 
fu accennato nella pubblica seduta’, ed il'Gorso del Re, 
‘nel farsi col tempo |emulo ii allo ‘a Pinza d'Armi, de 
cimpagutvlo verrà. promosso cittadino. 
(Segue la firina)i. 

Rispondinmo allo icriventa , che l'egregio Sindaco ha 
promesso spunto di maturare appositi studi:e pres en- 
tarlî quanto prima. Al signori consiglieri quindi giria mo 
lo anzidetto ossersazioni pel favoreselo! verdatto. 




















Morti denunciati all'ufficio. dello Stato. Give 
il giorno 17 gennaio 1870. 
Ziicehi Francesco, d'aoni 76, di Torino, cx agente di 
id 610, di Planesna; rigat- 
Perrero, id. 10; di Bchierano 
d'Asti—- Auchiro Luigi, 19, 71;\di Cherssco;p ortinaio — 
Levi Abram, id. 08, di Torino, negozi sito — Clara Giu- 
seppe, ld. 59, di Montanaro, sergenta ln ritiro — Riva 
‘Antonio; id. 68, di Torino, unciere agli Archi:ri Generali. 
de) Regno — Pià 11 minori d'anni 7. 
Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Civile 
il'iorno 17 gennaio 1870. 

Maschi 19, femmico 12. — Totalo 98. 
Ossercazioni meteorologiche fatte nell' Osservatorio a- 
stronomico di Torino a metri 276 sul liceo del mare. 

17: gennaio 1870. 
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Acqua caduta: millimetri (,0 
‘Tewperatura miuima della notte dal'18) — 1,8. 
Bollettino astronomico, dell'Osservatorio di Torino 
(Tempo madio; di Roma) 
19 gennaio 1870, 
Nakcero) del Sole, or6 754 — pasiaggio al: meri- 
diano, orè 12/989 — tramonto, ore 5 7. 
Noscere della Lunam, 7/28 sera, 








Passeggio al'meridiano, oro 1'47 matt. 
Tramonto, ore 9:9' matt. 
Giorno della Tuna 18° 





Firenze — (Nbitra corrispondenza), 
14 gennaio. 
La Bocigtà Ceg'i omnibus ‘di qui con) uma sun lot 
publilfeata stamane sul Diritto viene a. farci avvisati che 
nello sue stallo non entrarono. giammai ‘coperte. usci 
(la magazzeni militari, Meglio così cho. altrimenti: me- 
glio pure è il constatare d'essero stato tratto în qual: 
che errore nel .rferitvi Îl giro cha focero le coperte în 
questione, cha veder confermato un ‘fatto grave che da 
lungo s'andeva ripetendo con insiste nin senza. che chi 
‘avrebbe potuto smentire se ne avesse pena la penn. Del 
reato è beno notare cho le notizie da (me porteri non 
erano frutto; di fervida. immaginazione; ma formavano il 
racconto di;fatti accaduti © the non portono punto ve- 

nir smentiti, ma solo esposti sotto. altro aspetto, 
© per questo, e dacchè Î1 Diritto fa seguire alla let- 
tera ora detta alcune frasi con nocento di. chi è molto 
lese informato, non sè fuori di proposito l'invitarlo a 
dirci quali sieno, gl'impiegati del Misistero che ritirarono 
lo conerte n discorso se non l'impiegato interessato nella 
vuddetta società: so fu per lettera 0 non invitata }:tn. 
tendenza militare ad avvisaro la direzione doi magr,s.inî 
merci di mettere a parta 80 di. tali coperte per {i Ale 
nimero, Nel caso pol in cui bol sapesse fare, potr ) senza 
dubbio nell'interesse dell'amministrazione. ppi 
tale desiderio sia l'Intendenza miliare come la 
dei magazzini, ed aggiungere Tute, accid_megl io sie {\ 
sto in sodo che ogni cosa. procedette. rego'arment 
non come. corre Euttorai voce, e si titfeas) gt-berulinente 
molti, cui venne a conoscenza. il fatto, vd allontavato 
per tal molo dalla loro mente Îl'#rspetto ‘ehe pone 

i iiguardo sussistere; 

Ubi sa che tali notizio: © sr}iegazioni nou fosir) vi- 
vamente convincenti î Noi saremmo i'primi a di 

















larutci 


“ poddiatti ed esulfrme, tar puri troppo temi, he nel 


4 possa fare, 


Oggi corre voce ‘ch'e al posto di segretario. gen.ai'e 


non più i 
toneito. colonne! Guido, come sì ciezava BON i 
colonnello di Stoxp-maggiore, Devecchi. Anzi mi al aanì- 
cura che questi assumerà le sue funzioni nella entrante 
settimana. Confermandosi tale notizia , si potrà rife 
priva di fondamento quella ‘messa in giro ‘albini gio 
addietro, che il' Govone avesso deliberato di ‘sopprimere 
il segretariato generalo dal suo dicastero. 















_—— _ _ ____—_—_———_————————__ 





Pare poi poco probabile che nieno per essere collocati 
a riposo parecchi. linpiegati superiori. dell'Amministr 





Troviamo oggi nel GauIois la seguente lettera diretta 
al Figaro: 


per onore, della. Germania: della Baviera se il du: 
vere me lo impone, facendo i migliori auguri pella 











Jersera la rendita francese. 79,70, l'italiana 55,20. 
Madrid, AT gennaio. 


zione centralo della guerra, ed in disponibilità molti di x Slor redattore în copo, unione nazionale degli Stati germanici, consentirò | Zorilla venne! eletto| presidente delle: Cortes con 
gradi inferiori, essendochè aîa gli uni che gli altri pas- | «Il Figaro del Ti gennaio attribuisce nl! maresciallo | soJo alla formaziono della Germania! quando non | 409 voti; Rios: Rosas ne ebbe 61 e Figueras.90. È 
‘sando nelle ora dette nuore posizioni sarebbero: sempre! Î 


di ‘aggravio all’erario senza cho lo Stato continui a 
fruire dell'opera’ loro, mentre si hanno presso lo stesso 
dicastero. più di 150. accivani straordinari, cho, venendo 
licenziati dal servizio, non tornerebbero. punto di peso 
al puese, inqua ntochè il Governo non si trora fn verun 
modo vincolato agli stessi da legge alcuna. E pare che 
Govono abbia appunto in anilio di appigliaesi a questo 
‘ultimo Partito, sioè di licenziare, se non tutti, una parte 
abbastanza numerosa di sifati serivani provvisori. 

Questa mattina, 16, è ritornato a\Firenze il ministào 
Solla, 
4 Stando alle notizie pubblicate) da, parecchi, giornali, 
l'on. Ministro dell'interno avrebbe già nominati non uno, 
a ire segrotari generali; Il primo era il prefetto Togne, 
il secondo il deputato Cavallini; ora. viene la volta del 
doputato: Le Cava. 

Per quanto a noi consta, ill segretario generale del- 
l'interno non è ancor nominato, e l'on. Gerra continua a 
“llsimpegnarno le funzioni. (Opinione). 











La Gassetta ufficiale del 16 nununzia che 8, M..il Re, 
con decreto del 15 corr., nulla’ proposta del Ministro 


della’ guerra, ha collocato a disposizione del. Ministero | 


ella guorra, ed incaricato delle funzioni. di segretario 
igneralo. presso fl Ministero steaso il colonnello Do Veo- 
‘chi cav, Ezio Camillo. Giorgio, comandante la. brigata 
Reggio, nl coi comando venne chiamato Il maggior ge- 
‘nierale Lanzavecchia di Buri conte Giuseppe. 

‘Secondo la Gazeta d'Italia, l'on, Oliva si ritirorebbe, 
dalla direzione del giornale La Riforma, e ciò a ci- 
gione di un dissenso collo. Crispi a proposito delli 
chiesta nulle Calabro-sicole, 





L'Eserciito scrive: i 
« Ci si (lice che îl ministro della guerra, abbia inter 
dimento di sopprimere. tutte le indennità’ di rappresen 
tanza, j soprasso di e.i. maggiori assegnamenti. » 
Teniesimo! 















PUBI 
Siam; assirati che le notizie. date: 
spondenti dî giornali fatorno alla riduzione dello. Univer- 
nità © del licei nos anvo alcun fondamento. 
‘Al'Ministoro dî pubblica istruzione sì studia la qui- 
‘stiono dell'iasegnasento secondario © superiore; ma: non 
‘ni prosa di: venire a risoluzioni precipitose. Sarà meglio 
dunque di‘ non profttizzare, prima che il Ministero 1 
‘ia. venuto ad uns conclusione, ll che speriamo che sarà 
presto; Il problema però è arduo e richiede maturo e- 
Rame, perché non si tratta di puro @ semplici 6conomie, 
ni tratta.di-migliorare. l'insegnamento. È 








X giornali di Parigi hanno riforito alcuni 


mi gravi, tenti dal marenciallo ; Caurobert. Egli 
destto che aspettava il-suo cadacera © cho ne fosse tato 
wicc ito un solo uomo dei suoi, avrebbe massacrato il po- 
polo 











Caarobert|una conversazione nssurda che è stata ripro- 
dotta da altri giornali. 

* Sono autorizzato a dichiarare che questo, racconto 
‘è di pura invenzione, e vi, do. una formale smentita. 

* Vogliato, cce. 





« Bots no 
‘aiut. di campo del maresciallo Canrobert. »' 
——— ee ee ee e 


CORRIERE. DEL-MATTINO 


«LA: FERROVIA DI VIGEVANO. 

Domenica ebbe Juogo: la. solenne: inaugurazione 
della: ferrovia Milano-Vigevano; fu'una' stupenda fe- 
su; noi ci rallegriamo vivamente di questo nurvo 
trattò di ferrovia/che sarà nuova fonte di prusje- 
rità ‘a di.progresso per le popolazioni. 

Milano coll'aggiunta di questa ferrovia che si 
prolungherò per: Gasale, ‘Moncalvo, Asti, Castagnole, 
Bra.fino a Cavallermagziore, si fa centro importan- 
tissimio. nell'Alta Italia e si apre comunicazione. nel 
core ‘stesso delle nostre provincie. 

Noi non invidiamo tale posizione; ma, diciamo a 
Torino, diciamo ‘ali suo:Cobsiglio Comunale,, guai a 
voi se. Vi addormentate, guai a vol se non. prov- 








vedete in tempo, la vostra deradenza, il vostro as- 


‘sorbimento sarà più.o meno leoto, ma sarà fatal 

mente scritto nell'avvanire. È 

ni 7 

Questa mattina ;non è giunto il cor- 
riere di Francia. 





E ee 
(HSPACCI, ELETTRICI PRIVATI: 
(Agenzia Stefani) 

Pirenze, 7 gennaio. 
Elezioni — Pordenone, eletto. Gabelli con, 342 
volti. 
Vienna , AT gennaio, 
Camera dei deputati; — Il presidente’ annunzia 
che Piener ha ricevuto una lptera dall'Imperatore 
|\che accetta le dimissioni Taaffe, Potoki, Berger ed 
incarica. Plener'di completare. il. Ministero. Plener 
viene incaricato dell'inferim. della. presidenza. del 
Gonsiglio e del Ministero di pubblica “difeso. 
Roma, AT gennaio. 
L'imperatrice d'Austria è partita) ilo; ore) 10 112 
alla volta di Ancona. 





Firenze, A7) gennaio. 
‘Elezioni: & Atripalda, eletto Capazzi. — Spoleto, 
eletto Govone, 
‘Monaco; 47: gennaio. 
Apertura della Dieta: — Il Re proqunziò un di 
scorso, ;e.disse: a Era impossibile di; stahilire i bi- 
lancio, senza imporre, quove,; imposte: alla.- popol 
zione. Fedele al trattato di alleanza, 40 vi partacipo 











FIS LI CRETINO SVEN POOR CIRILLO mc 





compromettasi l'autonomia della Baviera. x 
Parigi, 47 gennaio (notte). 

Corpo legislativo — Estancelia presenta uo Grdine 
del giorno con cui (confidindo; nella fermezza. del 
Ministero e rendendo giustizia. alle misure: prese per 
mantenere la ‘pubblica tranquillità dice ché devesi 
ritirare la, domanda di procedere contro Ruchefort. 

Olivier. dichiara che il Ministero, non fo accetta 
e sogginnge: + Questo. voto. porrebbe il Ministero 
nell'impossibilità, di contingare, l'opera, intrapresa, 
Iochefort direi che certi v attentati ‘autorizzano dire 
qualsiasi; cosa. Le ‘masse© diranto, si è voluto al- 
lontagare. ad ‘ogni; costo, dalla Camera in deputato 
Iastidioso. ». Soggiunge che. noa vuola ‘difendersi € 
non impedirà che il Goveruo; continui nella sua ineì- 
titudine perchè i falli che commette l'impero venna 
a profitto della repubblica. 

Picard combatte la: domanda di procedere contro! 
Rochefort, Deplora che abbiasi scelto'talesterreno 
per porre la questione: di gabinelto, 

Olivier. insiste perchè acreltisi. Ja. domanda di 
procedere contro Rochefort, Dice che vuole piena 
libertà di stampa, ma non' considera come libertà, 
di stompa l'appello alle ari. È questo un atto che 
il Governo comballerà sempre. Esso non permetterà 
che sì rinnovino le così dette giornate, Esso noa 
vuole la rivoluzione ma la riconciliazione e. lo svi- 
luppo di tutte le fibertà. 

Dopo un discorso di' Simon e di Pirè, la Gamera 
‘autorizza a. procedere contro Rochefort con 228 voti 
contro S4 























Carloruhe, AT gennaio, 

Camera dei deputati. — Ia occasione della di- 
scussione; del: progetto sulle. fondazioni, i clericali 
‘propongono, l'ordine ‘del giorno che. viene respinto. 
I elericali escono dalla Cartera. Agitazione. 

Parigi, 48 gennaio. 
leri sera vi furono alsunî'attruppamenti, mo nes» 
n disordine serio. 

La' Gasette des tribunauz dico che. verso le\ore 
G una banda di 400 individui che erasi riunita nel'e 
Vicivanze del palezzò Borhone gridando) Viva Roche 
Tori! ‘Abbasso, Ollivier! fu, dispersa dalle guardie di 
città; recossi invia Aboukîr innanzi all'ufficio della 
Marseillaise mandando le stesse grida. 

Uv'altra banda; di 200 individui verso la. stessa 
ora percorreva la via S. Dionisio gridondo in modo 
sedizioso.. Verso le ora 11 una Bandm'composta s6- 
yratutto di gioyanotti e fanciulli percorse il sob- 
borgo Montmarire contando la Marsigliese ‘e; gri- 
dando Visa Rochefort, fu dispersa a colpi. di ba- 
stone dalla gente ’che vi passava, 

A mezzonotie delle pailuglie di cavallerla, porcore 
irevauo il boulevard al passo anentre le guardie di 
città disperdeveno. gli; assembrimenti. 


















Fatti Diversi) 


ja. — Togliamo da un car- 
teggio particolare dalla Terra di Lavoro alla Gasretta 
‘dell'Emilia: 

Ho avuta in'questi giorni occasione. di recarmi nel- 
l'interno: della proviacia di Terra di Lavoro. 

Rimasi meravigliato quanto in'due anni, dacchè non 
era più stato ihi quei Juoghi, sì: fosse fatto nell'interesse 
del progresso ‘è del benessero. materiale dalle popola» 
‘aloni | ra: com! ne un ‘signore ‘faglese che non aveva 
‘neppur lui. vinta la vallata del Liri dal 1457, 

L'impressione che ne ebbe fu'immensa , poichè quel 
punto , cogì importante per l'industria napolitana , non 
Lera più riconoscibile, Ovunque: maschine, attività lavoro 

-benessero in tutte lo clasî, 

Un gran bene ha fatto Ta ferrovia chè da Bengvento 
viene a Napoli. Tutti i prodotti locali agricoli ed indu- 
atriali hanno) acquistato maggior prezzo. 

Eccovi. un esempio di un'indistr/a chie è sorta da poco 
fra i contadini del Matese. Nello scorso unno quella po- 
polazione si è data tutta nel mese di maggio a racco- 
‘liore fragole nelle irte boscaglie del proprio paere , per 
poi spedirle:a Caserta ed a Napoli. Mercè questa indu- 
stria, certamente di poco- momento ; + un certo benessere 
si è aparso in quei Comuni, i cul abitanti hanno raccolto 
dei bei denari. 

Prima* che la ferrovia di Benevento si accostasse a 
Piedigionte, sarebbe ciò stato possibile? 

Un altro esempio; ma. questa - volta, di' maggior: peso: 

Tl.signor Egg ,. grandefabbricatoro di pantilini ‘e’ co- 
tonine ‘a Piedimonte: ‘stesso, mercà quella ferrovia, invia 
ora i suoî magnifici prodotti a Genova' ed a Milano, 
grazie a questo maggior sbocco alle sus! merci, ha già 
potuto aumentare il nomero del nuoi operai e migliorara 
por anche la sua produzione. 

Quello che dico del signor Egg, lo ri può dire con 
uguale verità per Jo avariato fabbriche divcarta!; tela 
panni ; ferro, parati di ‘atanze ,.0cc.; che foriscono nel 
circondario di Sora, ove Arpino soltanto ba 23 lanificii 
‘ed. Isola 26. 

Traforo, delle) Alpi — Dallo specchietto! che 
oggi pubblichiamo risulta che non rimangono più a forare 
che 1570 metri; cioè precisamente la distanza che sta'fra 
la chiess di San Filippo e lo scalo della ferrovia di 
Novara» Porta Susa. 

TI traforo in piccola sezione sarà; ultimato: probabil- 
menta nel. febbraio 1871. Pochi meîi dopo narà ultimata 
Ja grande seziono, 
ana totale della» gallerii | da\\scavarai' metri 

‘Avanzamenti ottenutini in piccola sezione dal 1° al 
15. gennaio 1370: metri 29 70 al sud; 22 10 al nord. 

Galleria già sravats' in' piccola &giande sezione al'31 
dicembre’ 1859: metri 6190 80 al sud; 4107 45 Al nord. 

Tl totale della gallériascavata al 15 Bro! è 
di motti 10,649. 08, Se 

‘Rimabgono a scavarai metri: 1570 95, 









































Found tresebri i, 





traversava Parigi; noi avremmo, assistito ad | Camera di Comi 





reto cd i Le azioni della; Banca Nax. si egoziarono MERCATO DI SAVIGLIANO, 





Notizie -Commerciali 


Borsa «li Firenze del AT gennaio 1870: 














Rendita. lettera 56,87, 
» (denaro —i 568 
Oro. lettera — 20/66 
» denaro arse 
‘Londra lettera: a tre mesi 28 88 

Lt déoaro id 88 
Francia lettera 198.40 

—:108 90 
= 9 - 
Prestito Niaionale 81/10, 81 0% 
Azioni. Tabacchi 639 — 650,50 


Banca Naz, dei Reguo: d'Italia. 2130, 


N VISTA FINANZIARIA; 


Si'fu venerdì 7 corrette ‘gennaio che' di 
no td il più allo punto del riaizo.! I ribassisti 
en a00 pienamente acontitti (ed aneî, molti di 
espai non fecero onore ai. lora\contratti. ed 
w0.18 dille più ‘importanti (case ‘die specula| 
n dla coulisse dovetto in mezzo allo stupora 
è nivaraalo “sospendere ‘i pagamenti Ip, 
0,10 ir quel momento raggiungeva | il conte- 














corso di 75° aveva \;chia- 
meîl’;0 molti yenditori je case più: prudenti 
ber 1 calcolava‘uo che avche qualorail 3 p. 010 
fi iso per ragYwiuagere, corsi ‘superiori &' 78, 
pè ue intorno a ‘al prezzo vi sarebbero. nob 
pocho rensioni, 6, Vizzavano ‘importantissime 
Pi tito; a tal che lammai como in ‘quei 
gioorol ia Borsa raggiunse .una sì enorme ci- 
di. ull'asi;seri lo reali; Loire laconosciuta re- 
si tenza ‘del ‘gonorilo Ue Beuf ministro di 
guicira a subire lo riduzioni. dell'esercito che 
i asioi colleghi ogli domasdano, _intiopidivano 
gli ‘animi,;e la Rendita ‘ebladonvsi in quel 
gi:roo (8) 276 75 fino’ mese con ha riporto 
di * cent'‘nd conti. Ì 

La nostre. Rendita seguiva, par, ovolusfoni; 
al. venordì 156 50, ‘al ssbbato ‘55,95 

Travvenî ménto' di Auteall sorprese la Borsa 
i a aifflto. dispobizioni. Al lunedi porbi all'ira 
‘orta poterono avere seatore di, tale fatto 
 r0aì pericoloso; ma: ci bastò: perchè Ja Ren, 
‘ Îita dincendense a 74 55, Al martedì la nuova 
< ira conosciuta da' tutti, lo Rendita a 78 90, 
11 mwercoledì:fa il giorno del maggior. peri- 
oalo;"-s0-Rochefort: e L: Noir non resistevano 
‘alle y folento preosioni del'Flourens 0 del Bow- 
logne, _ vil convoglio funebre di Vittorio Noir 











una di quello; tremende collisioni, di’ quei 
terribili futti di cai, è tanto piena pur troppo 
Ja atoria di Pasigi. Ma all'ora. di Borsa già 
gli animi cominciavano a: rassicorarsi’ e la 
Reodita francese non cadera. più busso:di 
78 75. per chiadero ‘ egat. più alto. 

“Dopo d'allora ogul.pericolo era scongiurato, 
però non cessava l'emozione degli animi; 
como chi fi salvato ‘per’ miracolo da un gran 
pericolo trema più al! pensarvi di quanto a} 
bia tramato vel momento) fatale, ognuna ‘8 
spaventato del brutto momento che si è pas 
anto; Questa fu, la: situazione di sabhotp,;qpi 
infiaiva 1a tema Wella-discassione di agi pdr 
\l'antorizzazione del processo a Rochefort. 

La Rendita taljana, mon, valo 1 dirlo, se- 
‘putò lx evolizione della francese. 

Not ostante Îl graye' avrenimeato, la s0t-. 
toscrisiono dei Buodì Meridionali: andò n'me- 
‘aviglia, Tu vece dei, 131,000 chiamati, la sot: 
tosérizione me \coprl ben 1,195, 
riiultato è #pléndidé, ‘Atichè qualora si voglia 
supporre: che grossisaimo sottoscrizioni; lenti 























ftt alli tanto ia ita ppunto del 





‘gtaitissima riduzione | proveduta 9; noi ci 
fallegriamo vivauignto di questo fatto che di- 
mostra evidentemente come ritorni .il credito 
negli affari italian. 

Lo azioni Tabacchi in vista del 
aommaniati sono) ii s6titbil ribasso di 16 lire 
in:una settimana; tatti, [gli altri ‘valori ‘tà: 
tiadi ' si mantennero: piuttosto fermi. | 


‘Parigi 47 gennaio, 
(Chilsura della» Borso). Ù 
Rendita Francese 900 sug 0 


Rendita Italiana 5010.fino mosn “9510 
(Valori diversi ) 

Ferrovio Lotibardo-Venote ——.508— 

Obbligazioni idem WI 

Ferrovie Romane ia 

Obbligazioni idem iaia 

Ferrovie Vittorio Emau. 753) — 157 — 





Obbligazioni ferrorio Meridionali — 166 50 
Cambio sull'Italia. — 488 


Credito: Mobilaro Francese -——’206— 
Obbligazioni Regia Tabucchi - —f81— 
Aaioni idem — 60— 
1\Fieina, 17) gennaio, 
Cambio: nu Londba | = 1888 
Londra, 17. gennaio. 
Cousolidati Ingleai — 38558 


(Bollettino Ufciate) 

BORSA DI TORINO 
18° ‘genio 1470; — Fosdi puibiici. © 

Conrolidato 8 019; Contratti dui matt.iù oro 

| BT ORIORMItE 252525 (87 990118) 57.95 
0: 0:27 118/80 (07:90) in tig: 57:31 25 
‘pel 3l.grovaio, 

no legno 57 29 118. 

Prostito Nezionalo 1866 5 010, 9. m.in. d. ©, 
G. 81 30. P, gf. 60. 

|‘Obiiigazioni demaniali ©; del mi i con 
Leitera K;87.: Serio 111/75 414412 458 
50 408. 

Debiti speciali. + Siatù Sardi, 

jonî 1849, Contratti deli m. in coî. 















Obiligazion: 1850; (Contatti: del m-i i con 
Azicol Bend Nazionale, ©, del m. in co 


Cartella del credito fondigrio (8. Paolo) 0. d 
‘my fa ci 499 50; 
| Obbligazioni terr: moridioma)!.0, d: un; tn'è. 
176:178/50) 178 25. 
Fasza d'oro da L, 30, 90 65 x 10.62 


GRONACA DELLA BORSA: DI TORINO: 
del.18. gennaio; x 
> Rendita, ‘corso legale aumento 
cent.5212 sulla borsa precedente, 
La facoltà concessa a.tanta maggioroza 
di voti dal; Corpo degialativo,. di procedere 
onto. Rochefore ha prodotto’ bupalsimo ele 
fetto alla Borsa di.Parigi fn da:4erd,000 
parenza di sensibi £ nul'corsi ‘dei 
forni decorsi. 


Stamano alla Borsa nostra ai spiegarono e 
ntesso disposizioni; e faciimenta st-preseota 
RR ONTANI COTE) pin crete na 
‘a spingendosi più ‘oltre si, foceò 57 40 Def 
fico ose, chiudendosi a 57 55 formi. 


Il Prestito mas. nagletto n 81. 
‘Azioni! Babes Nas: n 2UU0, A 
‘Obilig.. Caziali. Cavour a 589 6-3880,: 
Lo Azioni Hanco, Sconto 171 95, i 
ObbI. Meridionali‘ 174, 
Lo Domaniali da #83 50 8104 ù 
* Obblig. Roolenagtiche p 7 88. 
Tea g 
Moran di Genéva - 17 gennaio 1670, 
Alla nostra Borea d'oggi la Rendita, itar 
ami fa sane e contati; 608610 
n 56 90, 
1 ESE cia mese al oaattò da re 60 90 
Il prestito Nazionalo ora negoziato (a lire 
81 per contanti e per fine mare. 























82150 p.fine, eso. 


‘Si negoziarono le‘‘uzioni'del' Credito ‘Mò- 


biliare da 4i0 a 41 per fine meso. 
Le azioni Tabacchi negosiato!a 631. 
‘tettora 108 10, denaro 18-20, 
ista 20/08, 






Le moveto da véntl' Uro 21 nogosiarono da 


ica: 20-68 n 20 69. 





Sorandi Aitamo — 15 /pennsio 187), 


Durante tutto Îl: mattino abbiamo. avuto 
la Retidita piuttosto sostenuta a lire 57.20 
© (57 93. fine cgrr. Ta Borsa. agì 

‘apertura di Parigi (n ribano di cen: 
tesioi 20 (53 20), si chiuse tra. 57: 20/0 57 
di fine corrente. È 

Il Prestito 18/6 ni ténno intorno a 61 1 
fino corr, € si pagò 82 fine fe)liralo p, p. 

Lo azioni Meridionali | valorano 88 {, 
9 lo retative obbligazioni a 175, 

Lio azioni Tabacchi i pagarozo 663 f core. 
a ti relative obbligazioni a‘i%0, 

1 30 franchi valovano da 20/61 n 20 60-per 
‘contanti’ 0:fine corrente. 

Ti Frasi si pagò da 103:102:108.20 2.78 
sta, meno 2 18, 

TÌ Londra sì negosiò da 25/57n 25 84 a 
tro mesi e 3 019. 

‘Alla rianione seralo la Rendita valeva ‘56 
BL fino. corrente. 
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MENCATO DI BRA: 
(Nostra corrispondenza). 


18: gennaio. — TI noltro'imercatò é sempre 
‘mnlto animato, con affari ‘ttmarosì ju, fru- 


‘mento e l'aumento segnato ‘la scorna: ottava 


‘non fu di, lnoga durata; oggi ‘stesso i prezzi 


‘subirono na notevole FAbksto, ‘la uegala ‘rit 
‘tornò: pure'al ribhsio. 
La meliga tende al rialso. 
Bi vendettero: 
110 att: Pramento da 
(prezzo medio L.19 59), 
25 0» Segala 
(prezzo medio L.13:15), 
50. » Meliga da» 
(presso medio L.1v th À 
143 vitali, ‘da L. 191: 29 vnduno. 
(prezzo. ‘medip Ire 13/40 “l'aftiagrammia), 
La tacta sulla carnu da Li. 1 T5° 
Gamma. 
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dae 19Ufa 19.68 


9 80/0 10/6, 


TS 1 chio 


(Nostra corrispondenza). 

14 gennaio 1870. — Mercato siqua 
più ‘calmo del precedente. ia 

Tn frumento le ricérche foph' Diuttonto no- 
merose ed i prezzi nella prima qualità subi- 
rono un leggero ribasso e’ nell'altra qualità 
‘segziaronò un piccolo rialzo. — Ta meliga 
è pic io fumeno 

ella segala non s'ebbe ur 

DE che un. sensibile 

‘Eccovi il solito listino del 
presi: 3 ASA 
0 ettoliszi Framento da L, 1.101 19/52 
Begala da d 188701488 
28/20 n 9868 
867 n 10:18 
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Organzino colli 3h ‘peso 1918/61 
Trama io 
reggia Ning at DI 
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Rion, 13 gennaio. -— Gli affari! in moto 
oe nttivi. 

Oggi, passarono alla Condizione : E 
az ballo Fraocia od Italia; 11 


‘rare i:17 ‘balle Francia ed Itali 
noto natiche, 

Greggio : 15: balle Francia ud Itala ; 94 

das 

Punto: ballo Francia e 
selbtnte AD 80 Ttalla, e 26) di 
Pésn totale ehiogr: 10,931. x 
wOVa YORK, 12 gennaio. — Cotone Mii 
dliag Tpland cont, 36 

Oro, 191 big, 
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a Sat e la [ito 


GRANDE LIQUIDAZIONE 
a\grandissimo ribasso 


DI VESTIARIO E ‘STOFFE DA UOMO 


‘SCIROPPO, (DERURATIVO 
Mibr sconzis:D'AraNcIO AMARE 
“al‘Toduro!di Potassio 


is TH JU cca, (ssenilo doti di somma’ impor, 
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| atrio ICE impo coon clsgenga a ncesa dirle Amd tr di il. MAZZA, Piazza Carlo /Albérto. ù 
i cile no a pi Vial anioni, gd i I PISA or sotto 
(ore 7°1i9) — ‘opera; (Gro- [1 sciare tl: (I | fair alliono he la ocra oi, l'acqua fenica è oi quei Ra 

Î di ope na: Drama | rie dest (Mi meri “ DEPELATORIO DI EBOUDET 
- itruetesta gravide); ssa fans Te malato della toucosa oral, ovvia all'ailo (tento FaltrzA o getgive ‘Questo mirabito ‘prodottò doglie ‘e fa éaltere in pochi imjguti 1a peluria; 
Vittorio Eiitairkudie foto 71\2); | "| iniemazioa pormictie | tnatiane pilitici denti’e la bocca tutta , a ‘cul impattisoe tina @sàla"fd |‘i peli da tutte 16 farti ddl iso e'iel Corpo, Senza ‘Yetar Whahd Aia pellay 
situa Lander Ciampi |; DI euperienza del rimedio, e più che BB .| esprodirre la più "fecola rrltAMono,i0'Gome' per iazaito Veleni Ih'pelto rat 
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RIE et, Aff seine 
Ì «Bal: (2 pertégini del: s0090.. _o|\IÎ| sobrcitte reodcherane, vliaiche 
i “Gonbino (0r07:108) —-La alma | iscndorit a Lratrie non chersuma 


np) (610118) ala pi i ee quali ala i più icaro 
obi Sita appresta: 


Hive grit e salubre. — la Tutta ; 
tntto lo, spaccio, rileraute che e ho fa; nttestàno irrefragabimente a 
efficacia ‘ l'eccellenza del medesimo. Ofgui fincone colla relativa e det- 
taglidia ittrusione L. 1 B@ réso la farmacia Zammbelleti 
Piazza: San Carlo, 8; Milano: 

Mezositir Bergamo; Piaceri 

ati — Cremona, Feralk 

‘Como, Della Rocca, Pinzza del 
deliRegno: 





È| ©!pulita meglio $ho col più -pertetto rassio; Quando l'operazione si ripéto 
poche volta di sPguito detti peli ‘fniscono col.non nascere più. 
J1 suddetto depelatorio non va confuso, con altri: por essere di un effetto 
séuipre costante. 
| Phesso della boccetta 
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FIRENZE - Nuova: De BARBERA 
| MANUALE DELL’AGRICOLTORE 


ovvero GUIDA. PER CONOSCERE, ORDINARE vE (DIRIGERE: LE 
AZIENDE RURALI, del comm. [prof. Pierro Gurean, Direttore del: 
l'Istituto Agrario della 'R. Università di Pisi. — Un volume. con 
incisivi e'piavite topografiche intercalate nel "i@slo . . 
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Ra di conti. 

Elezione di cobiiglieri in sufrogazione di quelli scadenti d'afticio. 

L'Amtbica goliio è compia fi Aîcuisti ponti doo mo di 
uo azioni, dicasi dortanto alieno Wi giorni prima dell'atonaniza Fitrara 

L. 3 50. | dalla sodo della Manca, Pitiza: Catigouno, N. /6, 10. scunttito l'immi 

Liantore, divenuto nel 1851 affituario dei fondi rustici dell'Istituto; a- | ‘ll 'd6tita 

pratio Piano, vi afgiunse: un atto godere; © formatano ‘per tal ‘modi 

‘meszana;azienda ti 42 ettari, si pose risolutamente alla faticosa: impre 

















quà AGENTI DAFOSITANIO pe ata 
C. ROUTIN 
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(| zioni, mel loro: complesso, insorima hell'intiera azionda considerata come o- 
pifizio manifatturiero, 
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parazioni merci 
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7. Gotaigi igienici per lo nutrici 
‘babi. 
8. Calendario circolare. della gra» 
Ò. Tratila degli onotari per le cure, 
rasiol di dine chrutio, 
oi di medicina, odirur 
Rin i se 
10. Rassegna terapeutica. 
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“sta “ta a n Vin Bogino, N. 12, Torino, 925 tane © maglie d'ogni qui stbleria nelle carceri civili di No: | rino, è.pregato rivolgersi «all'ufficio 
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